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COMUNE DI ACQUAPENDENTE

Provincia di Viterbo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE: Verbale 
n. 232 del 22/11/2006
OGGETTO:
RECUPERO DELLA VECCHIA STRADA COMUNALE PER TORRE ALFINA DENOMINATA SALARA
· APPROVAZIONE ATTO DI IMPEGNO ED AUTORIZZAZIONE AL SINDACO ALLA SUA SOTTOSCRIZIONE
L’anno DUEMILASEI, il giorno VENTIDUE del mese di NOVEMBRE alle ore 12,00 in Acquapendente nella residenza Comunale a seguito di invito diramato dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei sigg.ri:

	Cognome e Nome
	presente
	Cognome e Nome
	presente

	1) Bambini Alberto
	SI
	4) Squarcia Maria Letizia
	NO

	2) Colonnelli Claudio
	SI
	5) Araceli Orlando
	SI

	3) Pellegrini Claudio
	SI
	6) Speroni Claudio
	SI


Presenti n. 5
Assenti n. 1
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale, il sig. Bambini Alberto assume la presidenza ed apre la seduta della Giunta con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Colonnelli Franco

______________________________________________________________________________________
PARERE REGOLARITA’:


Tecnica

Contabile


(art.49 T.U. 267/2000)

(art. 49 T.U. 267/2000)


favorevole
favorevole

________________________
________________________

LA GIUNTA COMUNALE

SU relazione del Presidente

VISTO
-
che con propria precedente Deliberazione N° 52 del 07/03/2005 esecutiva ai sensi di legge veniva approvato il progetto esecutivo relativo all’oggetto;
VISTO
-
che per l’esecuzione del recupero è stato richiesto finanziamento alla Regione Lazio a valere Docup Ob. 2 Lazio 2000-2006;
· che con Determinazione N° D 3330 del Dipartimento Sociale del 17/10/2006 è stato concesso un contributo di EURO 136.928,41 a fronte di un costo complessivo di EURO 152.142,68;

· che nella stessa Determinazione è stato imposto l’obbligo di approvare, sottoscrivere e restituire l’atto di  impegno;
VISTO il parere favorevole del Responsabile del Servizio;
CON VOTI UNANIMI espressi nei modi e forme di legge;
DELIBERA
· Di approvare l’atto di impegno allegato alla presente;

· Di incaricare il Sindaco alla sua sottoscrizione.

Il Sindaco
Il Segretario Comunale


Alberto Bambini
Dott. Franco Colonnelli

Certificato di Pubblicazione:

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).

Acquapendente


Il Segretario Comunale


________________________________

Copia Conforme all’originale.

Acquapendente
Il Segretario Comunale


__________________________

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

Acquapendente
Il Segretario Comunale


__________________________

Inviata copia della presente ai Capi Gruppo consiliari con  nota n.         del          ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

L’Incaricato

__________________________
COMUNE DI ACQUAPENDENTE

Provincia di Viterbo

Allegato 1

OGGETTO:
“RECUPERO DELLA VECCHIA STRADA COMUNALE PER TORRE ALFINA DENOMINATA SALARA”
ATTO DI IMPEGNO

Il sottoscritto BAMBINI Alberto in qualità di sindaco del Comune di Acquapendente con sede in Acquapendente, Piazza G. Fabrizio n. 17 – 01021 Acquapendente (VT) Tel 0763 73091, Fax 0763 711215 e codice fiscale e P. IVA 00080450562 proponente il progetto denominato: Percorso turistico attrezzato “Recupero della vecchia strada comunale per Torre Alfina denominata Salara”.
Ambito territoriale: 2 – Obiettivo 2

Codice progetto 23210046

Premesso

· che la regione Lazio realizza l’attuazione del DOCUP Obiettivo 2 Lazio – Periodo di programmazione 2000/2006 ASSE III, MISURA III. 2, SOTTOMISURA III. 2.1 – “Recupero e valorizzazione delle aree e ei beni ai fini turistici e ricettivi;

· che è consapevole delle condizioni che regolano la concessione del contributo e degli obblighi di corretta utilizzazione dei contributi eventualmente ottenuti, nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci, da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni poste dal DOCUP Obiettivo 2 Lazio (2000/2006) e dal complemento di Programmazione;

· che l’Amministrazione regionale deve ritenersi sollevata da qualsiasi vertenza, richiesta risarcitoria e/o da eventuali danni per conto terzi o da parte del beneficiario finale, per il mancato inizio dei lavori entro i 180 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.L. della D.G.R. n. 172 del 31/03/2006, avvenuta il 20 aprile 2006;
· che in caso di mancato rispetto, per responsabilità degli impegni assunti o dagli obblighi sottoscritti, la Regione Lazio procederà alla revoca del contributo ed al recupero delle somme eventualmente già erogate maggiorate degli interessi legali;
si impegna

1) a realizzare il progetto finanziato che dovrà effettuarsi nel rispetto delle vigenti normative comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi e nel rispetto delle condizioni previste dal DOCUP Ob. 2 Lazio 2000/2006 e del relativo Complemento di Programmazione;
2) a rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative statali, regionali o comunitarie non cumulabile sullo steso intervento;

3) ad accettare le modalità di erogazione del contributo indicate nel presente atto;

4) ad impiegare in via esclusiva il contributo oggetto di istanza per la realizzazione dell’intervento proposto e con le modalità indicate nel progetto approvato;

5) di farsi carico della quota nella misura del 10% sul costo totale del progetto ammesso a finanziamento di EURO 15.214,26;

6) ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, anche se derivante da ritardo nell’accredito alla Regione Lazio del cofinanziamento a carico della UE e dello Stato, senza procedere ad alcuna riduzione quali, quantitativa dell’intervento;

7) a fornire ulteriore documentazione eventualmente richiesta dalla Regione Lazio;

8) a consentire ed agevolare tutti i controlli prima, durante e dopo la realizzazione dell’intervento, disposti dalla Regione Lazio, dai Servizi nazionali e comunitari competenti;

9) a presentare rendiconti trimestrali sull’andamento fisico e finanziario dell’iniziativa secondo modelli prestabiliti dalla Regione Lazio;

10) a restituire il contributo, non utilizzato, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione Lazio, a causa della mancata o incompleta realizzazione dell’intervento;

11) a non variare la destinazione dell’opera finanziata per un periodo non inferiore a venti anni.

12) Rispettare il cronoprogramma (calendario dei lavori) per la realizzazione dell’iniziativa, che prevede 200 giorni per l’esecuzione dei lavori;
13) A sollevare l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza, richiesta risarcitoria e/o da eventuali danni per conto terzi o da parte del benefIciario finale, per il mancato inizio dei lavori entro i 180 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.L. della D.G.R. n. 176 del 31/03/2006, avvenuta il 20/04/2006.

ACQUAPENDENTE 22/11/2006


IL SINDACO

Alberto BAMBINI

